
- Lo scorso 25 luglio, Regione
Lombardia ha deliberato il
“Modelloorganizzativo delle Ca-
se di Comunità, Ospedali di Co-
munità eCentrali operative terri-
toriali”, stabilendo i requisiti or-
ganizzativi, strutturali e tecnolo-
gici delle nascenti strutture sul
nostro territorio regionale e,
quindi, provinciale.

L’accesso.La Casa della Comuni-
tà (CdC) rappresenterà la porta
di accesso del cittadino all’assi-
stenza sanitaria.

È una struttura in cui opererà
un team multidisciplinare, con
medicodimedicina generale, pe-
diatradi libera scelta, medicispe-
cialistici, infermieri di famiglia o
comunità(IFoC)ealtriprofessio-
nisti della salute. In queste strut-
ture verranno progettate ed ero-
gate le prestazioni di assistenza

primaria alla popolazione terri-
toriale di riferimento, con parti-
colare attenzione ai percorsi dia-
gnostico-terapeutici delle preva-
lenti patologie croniche, con un
centro prelievi, strumentazioni
polispecialistiche ambulatoriali,
attivitàdi follow-upe monitorag-
gio, somministrazione di tera-
pie.

È prevista anche un’area di
prevenzione e promozione
proattiva della salute, con pro-
grammi di screening, profilassi

vaccinale e sorveglianza delle
malattie infettive, eun’area di in-
tegrazione con i servizi sociali e i
comuni.

Il modello prevede la realizza-
zione di una CdC ogni 40mi-
la-50mila abitanti.

Il ricovero. L’Ospedale di Comu-
nità(OdC) è una struttura sanita-
ria di ricovero a media/bassa in-
tensità clinica e per degenze di
breve durata. Questa struttura, a
gestione prevalentemente infer-

mieristica, faciliterà la transizio-
ne dei pazienti dalle strutture
ospedaliere al proprio domicilio
(step down), favorendo una sta-
bilizzazione clinica e un recupe-
rofunzionaledel pazientedimes-
so dall’ospedale, anche attraver-
so attività di educazione aproce-
duredi autocura rivoltaa pazien-
ti e familiari caregiver.

I posti letto dell’OdC potran-
noessereutilizzatiancheperpre-
venirericoveriospedalieripoten-
zialmente inappropriati, su indi-
cazione del medico di medicina
generale o Pronto Soccorso
(stepup),pergliutenti cheneces-
sitano di assistenza protetta ma
che non necessitano di ospeda-
lizzazione.

Il modello prevede la realizza-
zionedi un OdC, con 20 posti let-
to, ogni 100mila abitanti.

A Brescia. Regione Lombardia
ha programmato, per Brescia e
provincia, la creazione di 34 CdC
e 7 OdC, in un percorso di attua-
zione a tappe che dovrebbe con-
cludersi entro la fine del 2024.

Ad oggi, sono attive le Case di
Comunità di Darfo Boario, Le-
no,Naveel’Ospedale diComuni-
tà di Leno. //

Case e Ospedali di comunità:
nuovo modello di prossimità delle cure

Assistenza

Regione Lombardia:
per Brescia e provincia
è prevista la creazione
di 34 CdC e 7 OdC

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 23 settembre 2022 11

 Obiettivo salute


